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'ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI AVOCATI PER LA FAMIGLIA E PER | MINORI





Regolamento della Scuola di Alta Formazione 

in Diritto di famiglia, minorile e delle persone, dell’AIAF

Art. 1 - Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina l’organizzazione della Scuola di Alta Formazione  in Diritto di famiglia, minorile e delle persone, dell’AIAF

Art. 2 - Istituzione, finalità e sede della Scuola 

1. La Scuola è istituita dall’AIAF - Associazione Italiana degli Avvocati per la Famiglia e per i Minori, e ne costituisce un organo interno. 

2. Essa è riservata agli avvocati iscritti all’Albo professionale ed ha la finalità di assicurare una formazione ed un livello di alta qualificazione professionale in diritto di famiglia, minorile e delle persone, sostanziale e processuale. La Scuola e il suo programma sono strutturati tenendo conto della normativa sulla specializzazione nell’ambito del testo sulla riforma dell’ordinamento della professione forense approvato dal Senato della Repubblica in data 23.11.2010, in quanto l’AIAF ritiene che la battaglia sulla specializzazione sia un dato caratterizzante il futuro dell’Avvocatura. In ogni caso la frequentazione garantisce l’acquisizione di crediti in relazione all’obbligo di formazione continua. 

3. Il corso è unico per l’intero territorio nazionale e viene svolto in videoconferenza nelle sedi di Milano, Roma  ed eventualmente in altre sedi indicate nel bando.

Art. 3 – Direzione, gestione della Scuola, e Comitato Scientifico

1. La Scuola di Alta Formazione e Specializzazione in Diritto di famiglia, minorile e delle persone, dell’AIAF è gestita da un Direttore e dai Responsabili di 5 dipartimenti così individuati: 1) Diritto di famiglia, civile sostanziale; 2) Diritto di Famiglia, civile processuale; 3) Diritto penale della famiglia, sostanziale e processuale; 4) Diritto minorile; 5) Diritto  delle persone.   
2. Il Direttore della Scuola è nominato dal Comitato Direttivo Nazionale dell’AIAF  e dura in carica tre anni, ha la responsabilità dell’organizzazione dell’attività della Scuola e cura, con i responsabili dei dipartimenti e i responsabili degli organi di gestione delle sedi decentrate, lo svolgimento dell’attività della Scuola e il coordinamento dei docenti; propone al Comitato Direttivo Nazionale AIAF i nomi dei responsabili dei 5 dipartimenti e il Comitato Direttivo Nazionale provvede alla nomina dei medesimi; nomina di concerto con il Presidente della Sezione Regionale AIAF competente territorialmente, i membri degli organi di gestione delle sedi decentrate; definisce annualmente il programma didattico e individua il corpo docente della Scuola, di concerto con il Comitato Scientifico della Scuola e i responsabili dei dipartimenti. 
3. I responsabili dei dipartimenti curano ciascuno per il settore di propria competenza i rapporti con i docenti provvedendo alla organizzazione delle relative lezioni, in collaborazione con i responsabili degli organi di gestione delle sedi decentrate.

4. Gli organi di gestione delle sedi decentrate della Scuola hanno il compito di monitorare l’attività didattica nella sede locale e di svolgere attività di tutoraggio durante le lezioni. Sono composti da un responsabile e da quattro membri, nominati dal Direttore della Scuola di concerto con il Presidente della Sezione Regionale AIAF competente territorialmente, scelti tra avvocati esperti nelle materie trattate.

5. Il Comitato Scientifico della Scuola è composto di diritto dal Presidente dell’AIAF, dal Direttore della Scuola, dai responsabili dei dipartimenti, e da 10 membri scelti tra avvocati, docenti universitari e magistrati, nominati dal Direttore della Scuola di concerto con la Giunta esecutiva dell’AIAF.  Ha il compito di monitorare la qualità del programma della Scuola, e di sollecitare l’approfondimento di nuove tematiche, anche in relazione ad intervenute modifiche legislative o mutati orientamenti giurisprudenziali. Contribuisce alla definizione del programma didattico e alla individuazione del corpo docente della Scuola. Si riunisce almeno due volte all’anno.

Art. 4 - Organizzazione della Scuola

1. La Scuola ha la durata di due anni per un numero complessivo di 330 ore, di cui 231 ore di lezione e 99 ore dedicate alle esercitazioni.  Le iscrizioni alla stessa avvengono con cadenza biennale. Il corso di lezioni ha inizio a gennaio e termina nel mese di dicembre dell’anno successivo, in via di eccezione il primo biennio  avrà inizio il 15 febbraio 2011 e si concluderà a dicembre 2012.
2. Il corso della Scuola si articola in moduli ed è organizzato secondo il programma di studio adottato dalla Direzione della Scuola, di concerto con il Comitato scientifico.

3.  Le lezioni si svolgeranno un giorno alla settimana.
Art. 5 - Contenuti della didattica. 

1. Ferma restando l’autonomia scientifico-didattica dei docenti e garantendo comunque il necessario coordinamento tra i contenuti delle diverse docenze, l’attività di formazione della Scuola  consisterà nell’acquisizione di conoscenze teoriche e pratiche del diritto di famiglia, minorile e delle persone, mediante un approfondimento, a carattere avanzato, di temi, anche interdisciplinari e strettamente connessi all’attività  pratica. 

2. In aggiunta agli insegnamenti teorico-pratici saranno effettuate esercitazioni, che prevedono discussioni con i partecipanti per la individuazione delle problematiche e la elaborazione di ipotesi di soluzione, esercitazioni scritte (pareri e atti giudiziari) e simulazioni di procedimenti giudiziari.

3.  Il metodo didattico delle lezioni si articola come segue:

a) per ogni argomento il docente dovrà affrontare  l’aspetto sostanziale nelle sue linee dottrinali e giurisprudenziali dando conto, laddove sussistano, delle diverse tendenze interpretative,  tenendo conto che gli iscritti al corso sono già avvocati  e quindi  si daranno per scontate le nozioni di base.

b) Si passa poi all’esame di uno o più casi giurisprudenziali di merito e di legittimità che abbiano affrontato l’argomento oggetto della lezione;

c) Vengono poi sollecitati i partecipanti al corso a individuare le diverse questioni in gioco commentandole, passando poi alla esercitazione pratica consistente nella stesura di atti, pareri, e  simulazioni di procedimenti.

d) All’inizio delle lezioni viene fornita ai partecipanti una bibliografia essenziale sul tema oggetto della lezione comprensiva dei riferimenti giurisprudenziali maggiormente significativi.
e) I docenti si avvarranno di slides che saranno a disposizione dei partecipanti

Tutto il materiale sarà inserito nel sito web dell’AIAF con accesso riservato ai soli avvocati iscritti alla Scuola.

4. L’attività di formazione è garantita oltre che dai docenti anche dalla presenza in aula di avvocati esperti in materia, che svolgono funzione di tutor.

5. Per le caratteristiche del corso di lezioni, per le materie di insegnamento e per le esercitazioni pratiche si rinvia allo specifico programma allegato al presente regolamento. Il piano di studio, su determinazione della Direzione della Scuola, potrà subire variazioni e riservare alcune ore di lezione, ulteriori rispetto a quelle previste dal programma, ad altre tematiche di attualità.

Art. 6 - Docenti

1. Il corpo docente è costituito da avvocati, docenti universitari, magistrati, psicologi, neuropsichiatri, mediatori familiari, assistenti sociali, commercialisti, appartenenti alla GDF e alla PG, che abbiano esperienza comprovata nel campo del diritto di famiglia, minorile e della persona. 
2. Il corpo docente è scelto dalla Direzione della Scuola, di concerto con il Comitato Scientifico della Scuola e i responsabili dei dipartimenti.
Art. 7 – Requisiti per l’ammissione alla Scuola 

1. Possono accedere alla Scuola gli avvocati iscritti ad un Albo forense da almeno 4 anni. 
2. Il numero massimo di partecipanti è stabilito in 100 per ciascuna sede di Milano, Roma o un numero inferiore per le eventuali altri sedi, secondo quanto sarà indicato nel bando di iscrizione. 
3. Nel caso in cui le domande siano in numero superiore, verranno adottati i seguenti criteri di selezione: iscrizione all’AIAF, età più giovane del richiedente e l’avere frequentato eventi di formazione continua in diritto di famiglia, minorile e della persona, data della domanda iscrizione, secondo le modalità dettagliate nel regolamento della Scuola. 
A ciascun avvocato che richiede l’iscrizione vengono assegnati 100 punti per ciascun criterio. 
Per quanto concerne il criterio di iscrizione all’AIAF vengono riconosciuti 100 punti.

Per quanto concerne il criterio dell’età si mantengono 100 punti solo se l’avvocato non ha ancora compiuto i trenta anni,; dai 30 ai 35 compiuti si hanno 80 punti,  dai 36 ai 40 anni compiuti si hanno 60 punti, dai 41  anni compiuti si hanno 40 punti.
Per quanto concerne il criterio relativo alle frequenze degli eventi di formazione continua , si manterranno i 100 punti se si dimostrerà di aver frequentato almeno 2 eventi formativi in diritto di famiglia, minorile e della persona per ogni anno di iscrizione all’albo; se si dimostrerà di aver frequentato almeno 1 evento formativo formativi in diritto di famiglia, minorile e della persona per ogni anno di iscrizione all’albo si  avranno 70 punti; se la formazione continua in diritto di famiglia, minorile e della persona non sarà presente in ogni anno di iscrizione all’albo ma solo in alcuni si avranno 40 punti. 
Verranno iscritti coloro  che otterranno il punteggio più  elevato; a parità di punteggio prevale la data della domanda di iscrizione, in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio.   
4.  Nei limiti dei posti che residuano dopo le domande di accesso da parte dei soggetti forniti dei requisiti di ammissione, possono essere prese in considerazione le richieste di iscrizione da parte di avvocati iscritti agli Albi di Ordini forensi di Stati dell’Unione Europea e di soggetti laureati privi dei requisiti di ammissione.  

Art. 8 - Frequenza.

1. La frequenza della Scuola è obbligatoria.

2. E’ prevista la possibilità di valutare periodicamente il livello di preparazione raggiunto mediante prove scritte ed orali.

2. Saranno ammessi all’esame finale soltanto coloro che abbiano frequentato almeno il 90% delle lezioni del programma biennale.

 Al termine dei due anni la scuola rilascerà un attestato di frequenza  a coloro che avranno frequentato senza effettuare assenze superiori al 10% delle ore di lezione previste nel biennio. 
Art. 9 - Commissione d’esame ed esame finale 

1. Al termine del secondo anno gli iscritti, ammessi ai sensi del precedente art.7, saranno sottoposti ad un esame finale, che consisterà in una prova scritta ed in una orale e verterà sui temi di entrambi gli anni di corso. 

2. Le modalità di espletamento delle prove sarà decisa dal Direttore della Scuola. 

3. La commissione d’esame:

- è unica per tutte le sedi in cui il corso sarà tenuto. Essa può operare anche suddivisa in due sottocommissioni; 

- è formata dal Direttore, da due componenti del Comitato Scientifico e da due componenti scelti tra i  responsabili dei dipartimenti; tali nomine verranno effettuate dalla Giunta esecutiva dell’AIAF. Verranno nominati altresì 4 componenti supplenti;

- la commissione è presieduta dal Direttore e, in caso di sua assenza o impedimento, dal componente più anziano della Commissione; se essa opera suddivisa in due sottocommissioni una sarà presieduta  dal Direttore  e l’altra dal  componente più anziano , ed in tal caso dovrà essere di 3 commissari ciascuno per cui sarà integrata da uno dei commissari supplenti.

4. I componenti supplenti interverranno in caso di impedimento dei componenti effettivi , ed nel caso di suddivisione della Commissione in due sottocommissioni uno dei supplenti integrerà una delle sottocommissioni.

5. Ciascuno dei componenti della Commissione esprimerà il proprio voto per ogni singola prova in decimi.

6. L’esito dell’esame sarà positivo laddove il candidato abbia conseguito una valutazione uguale o superiore a 30/50 in ogni prova, scritta e orale, nel caso la commissione operi unitariamente e perciò risulti composta da cinque membri; nel caso invece operino due sottocommissioni, ciascuna composta da tre membri, la valutazione deve essere uguale o superiore a 18/30.

7. All’esito positivo dell’esame finale seguirà il rilascio dell’attestazione comprovante l’avvenuta proficua e continuativa frequenza della Scuola e l’alta formazione conseguita.

Art. 10 - Quota e bando di iscrizione

1. Entro il 30 ottobre dell’anno precedente a quello di inizio della Scuola il  Direttore della stessa pubblica sul sito dell’AIAF, ovvero mediante altri idonei mezzi, il bando per l’iscrizione alla Scuola, contenente l’indicazione del termine di presentazione della domanda di partecipazione al corso e della quota di iscrizione, nonché l’enunciazione dei requisiti di ammissione e delle modalità di selezione. Il calendario ed il programma del corso saranno da quel momento consultabili sul sito web dell’AIAF. 

Per il primo biennio le iscrizioni saranno effettuate dal 3 dicembre  2010 al 15 gennaio 2011. La conferma dell’ammissione alla Scuola sarà comunicata dalla segreteria organizzativa a mezzo posta elettronica entro il 20 gennaio 2011. 

2. L’ammontare e le modalità di pagamento della quota di iscrizione saranno resi noti tramite il bando di iscrizione.

Art.11 – Validità della Scuola ai fini della formazione continuativa forense 

1. Sarà richiesto al Consiglio Nazionale Forense l’accreditamento della Scuola ai fini del  riconoscimento per l’assolvimento degli obblighi di formazione forense continua . 

2. Coloro che risulteranno in regola con la frequenza ai sensi del predicente art. 8 avranno diritto al  riconoscimento dei crediti formativi nella quantità attribuita dal CNF in fase di accreditamento.

Art. 12 - Approvazione del  Regolamento.

1. Il presente regolamento, approvato dal Comitato Direttivo Nazionale dell’AIAF, sarà pubblicato sul sito web dell’AIAF.

Milano, 2 dicembre 2010
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